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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  1° luglio 2009 , n.  78 .

      Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della 
partecipazione italiana a missioni internazionali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-

nare provvedimenti anticrisi; 
 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di 

emanare disposizioni per la proroga di termini in scaden-
za previsti da disposizioni di legge per consentire l’attua-
zione dei conseguenti adempimenti amministrativi; 

 Ritenuta infi ne la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni volte ad assicurare la prosecuzione 
degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno 
dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché la proro-
ga della partecipazione del personale delle Forze armate e 
delle Forze di polizia alle missioni internazionali; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 26 giugno 2009; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con i Ministri della difesa, dell’interno e della giustizia; 

  E M A N A
   il seguente decreto-legge:   

  Parte  I 
  ECONOMIA REALE

  TITOLO  I 
  INTERVENTI ANTICRISI

  Art. 1.
      Premio di occupazione e potenziamento

degli ammortizzatori sociali    

     1. Al fi ne di incentivare la conservazione e la valoriz-
zazione del capitale umano nelle imprese, in via speri-
mentale per gli anni 2009 e 2010, i lavoratori percettori 
di trattamenti di sostegno al reddito in costanza di rap-
porto di lavoro, possono essere utilizzati dall’impresa di 
appartenenza in progetti di formazione o riqualifi cazione 
che possono includere attività produttiva connessa all’ap-
prendimento. L’inserimento del lavoratore nelle attività 
del progetto può avvenire sulla base di uno specifi co ac-
cordo stipulato in sede di Ministero del lavoro della salute 
e delle politiche sociali stipulato dalle medesime parti so-
ciali che sottoscrivono l’accordo relativo agli ammortiz-
zatori. Al lavoratore spetta a titolo retributivo da parte dei 
datori di lavoro la differenza tra trattamento di sostegno 
al reddito e retribuzione. 

 2. L’onere derivante dal comma 1 è valutato in 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e in 150 milioni di euro per 
l’anno 2010 cui si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo sociale per l’occupazione 
e la formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)   
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, tra-
sferite al medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 
2009. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze, da emanarsi entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, sono discipli-
nate le modalità attuative del comma 1, avuto particolare 
riguardo ai procedimenti del relativo accordo, alla previ-
sione di coniugazione dei medesimi con gli interventi di 
politica attiva a valere sulle risorse all’uopo destinate ai 
sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009, 
alle procedure di comunicazione all’INPS anche ai fi ni 
del tempestivo monitoraggio di cui al comma 4. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze provvede 
sulla base dei dati comunicati dall’INPS al monitoraggio 
degli oneri, anche ai fi ni dell’adozione dei provvedimenti 
correttivi di cui all’articolo 11  -ter  , comma 7, della legge 
5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni, ovvero 
delle misure correttive da assumere, ai sensi dell’artico-
lo 11, comma 3, lettera i  -quater  ), della medesima legge. 

 5. Per il rifi nanziamento delle proroghe a 24 mesi della 
cassa integrazione guadagni straordinaria per cessazione di 
attività, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
5 ottobre 2004, n. 249, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modifi cazio-
ni, sono destinati 25 milioni di euro per l’anno 2009, a 
valere sulle risorse del Fondo sociale per l’occupazione e 
formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite 
al medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009. 

 6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010 l’ammon-
tare del trattamento di integrazione salariale per i contratti 
di solidarietà di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 otto-
bre 1984, n. 726, convertito con modifi cazioni dalla legge 
19 dicembre 1984, n. 863, è aumentato nella misura del 
venti per cento del trattamento perso a seguito della ridu-
zione di orario nel limite massimo di 40 milioni di euro per 
l’anno 2009 e di 80 milioni di euro per l’anno 2010. L’one-
re della presente disposizione, derivante dall’incremento 
del venti per cento dei trattamenti, è posto a carico delle 
risorse per l’anno 2009 e 2010 del Fondo sociale per l’oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2., trasferite al medesimo con delibera CIPE n. 2 del 
6 marzo 2009. Con decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze sono stabilite le modalità di 
attuazione del presente comma e il relativo raccordo con i 
complessivi interventi di ammortizzatori sociali in deroga 
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come disciplinati ai sensi dell’Accordo tra Stato e regioni 
del 12 febbraio 2009. L’INPS, secondo le linee guida de-
fi nite nel decreto di cui al presente comma, provvede al 
monitoraggio dei provvedimenti autorizzativi consentendo 
l’erogazione dei medesimi nei limiti delle relative risorse 
come disciplinate dallo stesso decreto. 

 7. All’articolo 7  -ter  , comma 7, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 9 aprile 2009, n. 33 sono aggiunti i seguenti perio-
di: «L’incentivo di cui al primo periodo è erogato al lavo-
ratore destinatario del trattamento di sostegno al reddito 
nel caso in cui il medesimo ne faccia richiesta per intra-
prendere una attività autonoma, avviare una auto o micro 
impresa, o per associarsi in cooperativa in conformità alle 
norme vigenti. In caso di cassa integrazione in deroga, il 
lavoratore, successivamente all’ammissione al benefi cio 
e prima dell’erogazione del medesimo, deve dimettersi 
dall’impresa di appartenenza. Le somme corrisposte sono 
cumulabili con il benefi cio di cui all’articolo 17 della leg-
ge 27 febbraio 1985, n. 49.». Con decreto del Ministro 
del lavoro della salute e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono deter-
minate le modalità e le condizioni per l’applicazione di 
quanto previsto al presente e successivo comma. 

 8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, al lavo-
ratore già percettore del trattamento di cassa integrazione 
guadagni per crisi aziendale a seguito di cessazione totale o 
parziale dell’impresa, di procedura concorsuale o comun-
que nei casi in cui il lavoratore sospeso sia stato dichiarato 
esubero strutturale, nel caso in cui il medesimo ne faccia ri-
chiesta per intraprendere una attività autonoma, per avviare 
una auto o micro impresa o per associarsi in cooperativa 
in conformità alle norme vigenti, è liquidato il trattamen-
to di integrazione salariale straordinaria per un numero di 
mensilità pari a quelle deliberate non ancora percepite, e, 
se il medesimo lavoratore rientri nelle previsioni di cui al-
l’articolo 16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
il trattamento di mobilità per un numero di mesi massimo 
pari a 12. Il lavoratore, successivamente all’ammissione al 
benefi cio e prima dell’erogazione del medesimo, deve di-
mettersi dall’impresa di appartenenza. Le somme corrispo-
ste sono cumulabili con il benefi cio di cui all’articolo 17 
della legge 27 febbraio 1985, n. 49.   

  Art. 2.

      Contenimento del costo delle commissioni bancarie    

     1. A decorrere dal 1° novembre 2009, la data di valuta 
per il benefi ciario per tutti i bonifi ci, gli assegni circolari 
e quelli bancari non può mai superare, rispettivamente, 
uno, uno e tre giorni lavorativi successivi alla data del 
versamento. Per i medesimi titoli, a decorrere dal 1° no-
vembre 2009, la data di disponibilità economica per il 
benefi ciario non può mai superare, rispettivamente, quat-
tro, quattro e cinque giorni lavorativi successivi alla data 
del versamento. A decorrere dal 1° aprile 2010, la data di 
disponibilità economica non può mai superare i quattro 
giorni per tutti i titoli. È nulla ogni pattuizione contraria. 
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 2. Allo scopo di accelerare e rendere effettivi i benefi ci 
derivanti dal divieto della commissione di massimo sco-
perto, all’articolo 2  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, articolo 1, convertito dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, alla fi ne del comma 1 è aggiunto il seguente 
periodo: «L’ammontare del corrispettivo omnicomprensi-
vo di cui al periodo precedente non può comunque supe-
rare lo 0,5 per cento, per trimestre, dell’importo dell’af-
fi damento, a pena di nullità del patto di remunerazione. 
Il Ministro dell’economia e delle fi nanze assicura, con 
propri provvedimenti, la vigilanza sull’osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo.». 

 3. Al comma 5  -quater   dell’articolo 2 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, aggiungere, in fi ne, il seguen-
te periodo: «Nel caso in cui la surrogazione del mutuo 
non si perfezioni entro il termine di trenta giorni dalla 
data della richiesta da parte della banca cessionaria alla 
banca cedente dell’avvio delle procedure di collaborazio-
ne interbancarie ai fi ni dell’operazione di surrogazione, 
la banca cedente è comunque tenuta a risarcire il cliente 
in misura pari all’1% del valore del mutuo per ciascun 
mese o frazione di mese di ritardo. Resta ferma la possi-
bilità per la banca cedente di rivalersi sulla banca cessio-
naria nel caso il ritardo sia dovuto a cause imputabili a 
quest’ultima.». 

 4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 del presente articolo 
entrano in vigore a decorrere dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto-legge.   

  Art. 3.
      Riduzione del costo dell’energia per imprese e famiglie    

     1. Al fi ne di promuovere l’effi cienza e la concorrenza 
nei mercati dell’energia, nella prospettiva dell’eventuale 
revisione della normativa in materia, entro quaranta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, su proposta dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, adotta con decreto, in con-
formità al comma 10  -ter   dell’articolo 3 della decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, misure che vincolano, 
per l’anno termico 2009-2010, ciascun soggetto che nel-
l’anno termico 2007-2008 ha immesso nella rete nazionale 
di trasporto, direttamente o tramite società controllate, con-
trollanti o controllate da una medesima controllante, una 
quota superiore al 40% del gas naturale complessivamente 
destinato al mercato nazionale ad offrire in vendita al pun-
to di scambio virtuale un volume di gas pari a 5 miliardi 
di standard metri cubi, modulabile su base mensile tenuto 
conto dei limiti di fl essibilità contrattuale, mediante pro-
cedure concorrenziali non discriminatorie alle condizioni 
e modalità determinate dall’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas nel rispetto degli indirizzi defi niti nel medesimo 
decreto del Ministro dello sviluppo economico. 

 2. Il prezzo da riconoscere a ciascun soggetto cedente 
il gas naturale nelle procedure di cui al comma 1 è fi ssato, 
con proprio decreto, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, formulata con riferimento ai prezzi medi dei mercati 
europei rilevanti e prevedendo anche un riscontro di con-
gruenza tra il prezzo da riconoscere e la struttura dei costi 


